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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯ELETI

15 Numero liõ della Raccolta ufficiale delle leggi exlei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la logge 2 luglio 1896 sull'avanzamento nel R.

esercito, modificata dalla legge 6 marzo 1898, n. 50 ;

Visto il regolamento y er l'esecuzione della legge suly
l'avanzamento nel R. esercito, apýrovato con R. decreto

19 maggio 1898, n. 172
Vista la legge 3 luglio 1902, n. 247, che autorizza là

promozione a capitano in più dell'organico di 400 tànenti
di fanteria;
Sentito il parero del Consiglio di Stato ;

Previa deliberazione d¢l Consiglio dei Ministii?
Sulla proposta del No tro Ministro Segretario diStats

per gli Affari della Gue ra;
Abbiamo decretato'e decretiamo:

Art. 1.
Per l'esecuzione del Ë° comma dell'artidólo) 3 della

legge 3 luglio 1902,- n. 1247, verrà istituito _
un ruolo

speciale dei tenenti anziäni di fanteria, nel quale saranno

compresi i primi 2000 t nenti dell'arma stesga esistenti
alla data della promulgatione della legge medesima.
Su -tale ruolo verrannp eseguite tutte le variazioni re-

lative all'avanzamento eg alla posizione degli ufficiali,
come se lo promozioni dipendenti dall'articolo 1 della
citata legge non avesserá avuto luogo ; e su di esso verrà
quindi determinata la s de d'anzianità spettante, nello
promozioni a scelta, al onenti indicati nell'articolo 3

della legge stessa.

Il ruolo speciale sarà enuto in vigore fino a quando
si conoscano i risultati gli esami d'idoneità all'avan-

zamento a scelta noll'an o 1903, ed in seguito fino a

quando vi restino inscri i ufficiali che si trovino alla
scuola di guerra, essendòvi stati ammessi al più tardi
nel 1903 predetto.

Art. 2.
Per l'applicazione del § 88 del regolamento sull'avan-

zamento, il ruolo speciale servirà ad indicare il grado
nel quale ciascun ufficiale deve essere considerato e la

sua posizione rispetto alÏ'avanzamento ; per gli impieghi
e per le posizioni indicato al comma A) dello stesso
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§ 88 serviranno invece le indicazioni effettive del ruolo
ordinario. -

·

In nessun caso perb l'ufneiale, a favore del quale si

fanno i computi, poti•h prendere posto nel ruolo 'dei
capitani prima di altro lifRciale già promosso a scelta

per effetto dell'articolo 36 della legge o che era piti
anziano di lui nel grado di tenente.

Art.' 3.

I tenenti che stanno frequentando la scuola di guerra,
o che vi saranno ammessi negli anni 1902 e 1903, ed i
tenenti ché siano stati o siäno per essore'ammessi agli
esanii d'idoneità all'atanzamento a scelta negli anni 1902
« 1903, verraxino promossi con riserva di anzianità,
allorquando venissero a conseguire, prima che si conoscano
i risultati finali della scuola a - degli sedami, la promo-
zione per EnziaziÏtà, mentre rimangono tuttora inscritti

egme tenerd.i. nel ruolo speciale. Ad ossi verrà poi fis-
sãtà la nuofã Ne ed, occorrendo, anche la data di an-
zianith, dòþo conosciuto l'esito della scuola o degli esami.
Ordiniamo, che il presente decyto, munito del sigillo

depo, Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mail4ando a chiunque
SPetti gj esserverig e di farlo osse,rvare.

Dato a Roma, 9441 ti aprila 1908.
VITTORIO EMANUELE.

2ANARPELLI.
OTTOLENGHI.

Visto, 11 GuardažigiHi: Cooan-OaTU.

13 Numero 140 della llaccolta sj)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente,daareto:
. TITIORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Regolamento per la carriera degli impie-
gati dell'Amministraziano centrale e provinciale del-

l'Interno, approvato con Nostro decreto 2 febbraio 1902,
n. 26 o modificato con Nostro decreto 28 dicembre 1902

n, 553;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglia dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al capoverso dell'grticolo $9 ed all'ultimo capoverso
dell'artico19 32 del Regolamento sopracitato sono sosti-
tuiti i seguenti : -

Articolo 29 - Capoverso.
4 L'ammissione all'esame dei viceragionieri è regolata

dalle disposizioni contenu‡e nel penvltimoycomma del-

l'artipolo precedente; all'esame get la nomina ad archi-
vista sono ammessi tu‡ti gli ufneiali d'ordine di prima
o seconda classe »..

Articolo 32 - Ultimo capoverso.
« La medesima anzianità determina la graduatoria de-

gli illiciali d'ordine che superano l'esame di idoneità ;

questi però conseguono la promozione di grado soltanto
nell'Amministrazione centrale o provinciale, alla quale
appartengono come ufficiali d'ordine, qilando ð giunto
il rispettîvo turno di anzianità nel ruolo in cui sono

comprest ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando as chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

ÛIOLITTI.
Visto, D Guardasigilli: Coooo-0xru.

Tá Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadagno prepado ed emanati :

Sylla proposta. del Ministro dell'Intgrno :

N. CIVII (Dat,o a Roma, il 15-marza 1903), col quale
la 11. Università di Roma ð autorizzata ad acóettare
il lascito del prof. Colasanti, per istituire un premio
annuale di perfezionaniento ilëgg studi fatniqcolo-
gici, non che i librí q Inanoscritti lasciati all.g bi-
blioteca del laboratorio di claimica.

S.ulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
d Commercio :
N.'CIVIII (Dato a Roma, il 22 marzo 1903),colquale

si approva il nuovo statutto de Afonte di pietà di
Trevi.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze.
N. CXIX (Dato a Roma, il 5 apriÏe 1903), col quale il

Comune di Marino è autorizzato a cordinuare à ri-
scuotere un dazio di consurgo per la cgrta e car-

tone, pei proiettili da caccia o pei lavori di maio-
lica, di porcellana, di vetro e di cristallo.

» CXX (Dato a Roma, il 9 aprile 1903), col quale à
data facoltà al Comune di Ca ria di applicire nel-
l'anno 1903 la tassa di famiglia col limite massimo
di L. 150 (centocinquanta).

» CXXI (Dato a Roma il .9 aprile 1903), col quale
è data facoltà al Comune di Teramo di applicare
nell'anno 1903 la tassa di famiglia col limite mas-

simo di L. '700 (settecento).

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 5 aprile 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio contunale di

Magnago (Milano).
Smal

In seguito alle ultime elezioni amministratiye seguito nel la-
glio dello scorso anno, la rappresentapza cómupale di plagnago
si o trovata divisa in due parti di pari forza.
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In sulle prime, nonostanto le dimissioni date dal sindaco nuðvo

eletto e quello successivamente presentato da parecchi consiglieri
e poi ritirate, l'Amministrazione procedetto con alquanta calma o

regolarità; ma in seguito la lotta fra i partiti si ð man mano
yloppiù acuita o da ultimo é diventata cosi vivace da inipediro il
normale andamento della civica azienda.

Nella formazione del bilancio preventivo di quosto nuovo escr-

cizio non ð stato possibile raggiungere per le speso facoltative il
numoro dei voti dalla legge all'uopo richiesto.

I consiglieri non si sono potuti accordare por la nomina del
tiuovo sindaco, e nell'adunanza all'uopo indetta hanno unanime-
mente deposto nell'urna schede bianche. Esito altrettanto negativo
ha avuto un'altra successiva adunanza.

In questo stato di cose si rende manifesta la necessità di un
occozionalo provvedimento, che per altro è desiderato dalla stessa

raý§iääänisiiza del 0omune.
Mi onoro percib di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ma-

gnago.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e proviriciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Magnago, in provincia di

Milano, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Forini Paolo è nominato R. Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predotto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIO

Servizio de11a proprietik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2615.
Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della logge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Système d'omballago pour cartouches-pro-
jectiles d'artillerie », originariamento rilasciata al nome del sig.
Müller Edouard, direttore delle ofBcine federali di costruzione a

Thouno (Svizzera), come da attestato delli 23 febbraio 1900, N. 53502

del Registro Generale, fu trasferita per intero alla Ditta Fried,

Krupp, ad Essen stR (Germania), in forza di cessione totale fatta

con atto privato sottoscritto a Berna addl 27 febbraio 1902, debi-

tamente registrato all'Uffleio Domaniale di Firenze il giorno 12

giugno 1902, al N. 11573. vol. 40, atti privati, e presentato pol
visto alla Prefettura di Firenze, addi 13 giugno detto, oro 16.

Roma, addl 14 aprile 1903.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di priv¢tiva industriale N. 2643.

Por gli elletti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-

bro 1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo:. « Processo ed apparecchio por concentraro la,

magnetito e per farne delle formelle per il commercio », origina-
riamente rilasciata al nomo del sig. Edison Thomas Alva a Llewellyn
Park, Essex, New-Yorsey (S. U. d'America), come da attostato delli
13 giugno 1808, n. 47810 del Registro Generale, fu trasferita por in-
tero alla Societå Tho Edison Ore Milling Syndicato Limited a Londra,
in forza di cessiono totale fatta con atto privato sottoscritto dallo

parti a New-York e Londra, andl 21 febbraio e 7 agosto 1902, do-
bitamento registrato all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno 19

agosto 1902 al N. 2115 vol. 185, atti privati, o presentato pol
visto all'Ufficio della proprietà industrialeaddi 23 agosto detto.

Roma, addl 14 aprile 1902

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di pribativa industriale N. 2644.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 o obre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa i du-

striale dal titolo: « Metodo ed apparecchio per acciaccare le pietro »,

originariamente rilasciata al nome del sig. Edison Thomas Alva,
a Llwollyn Park, Essex, Now, Yersey (S. U. d'America), como da
attesta*o delli 13 giugno 1898, Numero 47811 del Registro
Generale, fu trasferita per iþtero alla Edison Ore Milling Syn-
dicate Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto
privato sottoscritto dalle parti, a New-York o Londra, addì 21

febbraio o 7 agosto 1902, debitamente registrato all'Ufficio Dema-
niale di Roma il giorno 19 agosto 1902, al N. 2115, vol. 185, atti

privati, o prosentato pel visto all'Ufficio della proprietà indu-

striale addi 20 agosto detto.
Roma, addi 14 aprile 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2645.

Per gli effetti degli articoÌi 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rondo noto ål pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Cilindri por macinaro », originariamente ril läta
al nome del sig. Edison Thomas Alva, a Llewellyn Park Essor,

Now-Yersoy (S. U. d'America), come da attestato delli 13 giugno
1893, numero 47812 del Registro Generalo, fu trasferita per in-

tero col relativo attestatg completivo n. 52829 alla « Edison

Oro Milling Syndicate Limited », a Londra, in forza di cessiono

totale fatta con atto privato sottoscritto dallo parti a New-York
e Londra, addi 21 febbraio o 7 agosto 1902, debitamente registrato
all'Ufficio Demanialo di Roma il giorno 19 agosto 1902, al n.2ll5,
vol. 185, atti privati o presentato pel visto all'Ufficio dolla pro-

prietå industriale addl 20 kgosto detto.

Roma, addi 14 aprilo 1903.
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Wotincazione.

Con decreto del 23 aprile 1903, il Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, vista la deliberazione dolla Deputazione
provinciale di Como, ha imposto la cura obbligatoria dei golsi
infetti dalla Diaspis pentqgona, nei Comuni di Arcumoggia, Brenta,

Cabiaglio, Casalzuigpo, þfesenzano, Orino o Santa Maria del

Monte.
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HINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

16 PUBBLICAZIONE
, Conformemente alle disposizioni degli ar.ticoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con R. de-

croto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, o fatta domanda a quest'Amministrazione allinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasolati i
nuovi;
Si diflida portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioni del ¡iremento av•

viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo r termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direziono Geno-
mie nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

'ATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

döl delle
. INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 12lW24 Brusaporoi Roberto e Maria fu Giovanni, minori, sotto la
5 °/o

-patria potesta della madre Tibaldi Giulia fu Secondo,
domiciliati in Roma (Con avvertenza) . Lire 40 - Roma

738604 Rossi Francesco di Gerolamo minore, sotto la patria po-
testà del padre, domiciliato in Genova » 50 - >

582023 Giuliani Giuseppe fu Pietrantonio, minore, sotto la tutela
Solo certificato dell'avo Famiglietti Giuseppe fa-Vito, domiciliato in
di usufrutto Napoli, con usufrutto spettañÔad Angelica Famiglietti

di Giuseppo . . . . . . . . . . > 250 -' >

582026 Giuliani Pietro fu Pietro Antonio, minore, sotto la tutela
Solo certificato dell'avo Famigliotti Giuseppe fa Vito, domiciliato ind'usufrutto2 Napoli, vincolata d'usufrutto come la procedente . . » 250 - >

716744 Jbba Antonio di Giuseppe, domicillato in Sassari (con an-

notazione ..... .............. > 10- >

675100 Di Tomo Carmine fu Giovanni, domiciliato in Solmona,
Aquila (con annotazione) . . . . . . > 10 - >

89265 Oratorio di Trebbia in Borgosesia (Novara) . . . . . . . » 95 - Firenzo

902340 Come sopra . . . . . » 20 - Roma

36444 Oratorio della Santissima Annunziata in Fenera, Borgo-
431744 sesia....................... » 35- Torino

931228 Pepe Giuseppina Immacolata di Francesco,moglie di Vin-
cenzo San Marco, domiciliata in Napoli (con annota-
zione . . . .-- . . . . . .. . . » 140 - Roma

1177270 Ceraso Zeffirino fu Luigi, domiciliato in Napoli con vincolo di
solo certificato usufrutto vitalizio spettante a Ceraso Gennaro fu Raffaele,di proprietà domiciliato a Napoli, come risulta dal decreto del Tribunale

civile di Napoli del 17 ottobro 1898 di
. 40 - >

1177276 Ceraso Zeffirino fu Luigi, domiciliato in Napoli con vincolo di
usufrutto vitalizio, spettante a Tozzi Giulia fu Francesco,
vedova di Quercia Mariano, domiciliata a Napoli, come ri-
sulta dalla dichiarazione di consenso n. 899 ricevuta d alla
Intendenza di Finanza di Napoli, li 3 dicembre 1898

. . . 19õ - >



GAZZETTA UFFICIAIgÚEL REGNO D' ITAI IA 1ô61

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 140512 Ospedale di San Paolo in Savona, con vincolo d' usufrutto
5 lo 535812 a favoro del Municipio di Savona giusta decreto della

Solo certificato Prefettura di Genova del 5 marzo 1870 . .
Lire 175 -- ! Torino.

di proprieth

47538 Congregazione del Santissimo Sacramento di Torro del

230478 Greco, rappresentata dal Superiore pro tempore . . . » . 50 - Napoli

139148 Congregazione del Santissimo Sacramento in Torre del

322088 Greco, rappresentata dal Priore pro-tempore .
.

. . > 15 - >

149360 Congregazione del Santissimo Sacramento di Torre del

332300 Greco, rappresentata dal Superiore pro tempore . . . » 40 - >

599058 Congregaziono del Santissimo Sacramento in Torre del

Greco (Napoli) rappresentata dal Superiore pro tempore > 30 - >

825825 Congregazione del Santissimo Sacramento in Torro del

Greco (Napoli) . .
» 45 - Roma

Consolidato 10419 Opera pia Monto dello donne in Marzano di Nola (Avel-
4 ja Assegno provv· lino), amministrata dalla locale Congregazione di ca-

rita
. . .

. . . » 2 44 >

10420 Congregazione di carità di Marzano di Nola (Avellino) .
» 2 74 »

Assogno provv.

10421 Congregazione di carità di Marzano di Nola (Avollino) per
Assegno provv· la Cappella di Santa Maria delle Grazie » 1 08 »

17291 Congregazione di carità di Marzano di Nola (Avellino) .
» 2 68 >

Assogno provv.

Cons olid 098473 Ghibellini Elvira fu Pietro, nubile, domiciliata in Ravenna

5 */o (Con annotazione) .
. . . . .

. . » (400 - >

600618 Monaco Teresa. Gaetano, Raffaolo o Benedetto Erminio fu

Francesco, mmori, sotto l'amministrazione della loro

madro Marianna Silvestri, domiciliati in Napoli, con
vincolo d'usufrutto, vita durante, alla signora Marianna
Silvestri di Domenico . .

. . > 175 - >

191443 De Franco Domenico Antonio fu Pietro (Con annotazione

Solo certificato d'usufrutto a De Franco Leonardo di Donato) . . . . > 170 - >

di proprietà

1100090 Collegio Curioni di Romagnano Sesia (Novara) . . . . . » 400 - >

Roma, addi 2 aprilo 1903.
12 Direttore GeneraÊe Í hitettore Óapo <Žella la p¿y¿s¡o e

MANCIOLI. ROSSETTI.
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,
I(ETERHOA D'mHSHžIONE (ga p

Si è diehiarato che la rendita del Consolidato 5 0¡O, N. 1,268,907 ,

d'isorÌzione' sui registii dells Direzione Generale, per L. 600, al
nome di Lombardo Giuseppina fu Giovanni, nubile, domiciliata
iri Gonova, fu cost intestata per orroro ocoorso nelle indicazioni

date dai richiedónti all' Ammitiistrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intosiarsi al nome di Lombardo Maria-

Giuseppina, detta Giuseppina, fu Giovanni, vera proprietaria della
rendita steess.
A' termini dell'artioolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto. .

Roma, il 30 marzo 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
'

RETTmot n'arrastazzota (3* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Corisolidato 5 010.

oloë: N. 1,099,247 d'isorizionesuiregistri dellaDirezione Gonoralo,
por L. 115, al nome di Cimmino ßliiia di Francesco, minorã, hotio
l'amministrazione di detto suo padre, fu così intestata per errore

accorso nellä indicazioni -date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva iniece intestarsi a Cimmino

Concetta di Francesco, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, al

difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statG 20tifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

- Rurrrr101 n'arrasTAaroxa (¿a lhõNicazione).
Si ð ' diohiarato ohe lo rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

N. 1260832 d'iscrizione sui registri della Direziohe Generale, por =
L. 230 al nome di Gagliardi Maria fu Giuseppe nubile, domioiliò
ta in Levanto, e 930165 per L. 200 al nome di Gagliardi Maria
Virginia Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto la patria potesta
della madre Zoppi Teresa fu Francésco vedova Gagli'ardi, domiei-
lista in Chiavari, furono cosi intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi àGagliardi ,Anna
lifaria Virginia Ersilia fu Giuseppe ecc. come sopra vera pro-
prietaria delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 tearzo 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Debito dei Comuni

di Sicilia, ciob : NN. 894, di L. 92,99 e 1532, di L. 411,23, al
nome di Abbate Teresa ßerafina fu Antonino vedova Alliata, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Tesoro, mentrechè dovevano in-

Teco intestarsi al nome di Abbate Maria Teresa ßerafina Anto-

nina Intesa Teresa Ëef•afina fu Antonino, vedova in secondo luogo
di Rebora Giacomo, domiciliata in Genova, vera proprietaria delle

rendite stesse.

A' termini dell'articolo 7ß del Regolamento.sul.Dêbito. Pubblico,
ei difEda chiunque possa avorvi intorosse che, trãsoorso un mese

dalla prima yubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodekk alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 margo 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Rirromca »* TAzroxa (3* Pubélicazione).
Si & dichiarato che le rendite sognenti del Consolidato 5 Og0

eioë.: N. 903,346 e N. 1,216.293 d'insoriziono sui registri della Di-
rezione Generale, i•isgettivaîiionte al noise di Palvis Adalgisa di
Federico, minore sotto la þatria þotesta del padre, domiciliata in
Genova, di L. 310 annue, o Palvis Adalgisa di Federico, moglie
di Banchieri Francesco, domiciliata in Genova, di L. 130 annue,
furono così intestato pei• W ocoorÃo ne1Ìe indicazioni ato dai
richiedenti all'Aniiniriiëliàsione del Debito Pubblico,mentrech6 do-
Tovano invece intestarsi a Palvis Lucia Adalgisa Maria di Fede·
rico, eco., come sopra, vera,proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 Kel Regolamento sul Debito Ëubblico

si difBdaichiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no•·
tilloate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla
rettinca di dette isorizioni nel-modo richiesto.

Româ, il 4 aprile 1903.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ê Ë¾bblica%ione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 278 del 24

gennaio 1903, noi numeri 57 di protocollo e 1248 di poåiilono, ri-
lasciata dall' Intendenza 11i Finanza di Bologna, per il deposito
fatto dal sig, Lodi Fé Luigi fu'Sante di numero quattro cartelle
del Consolidato 5 OIO della complessiva rondita di lire settecento-
cinquanta annue, per essere convertite in un certificato Ëomina-
tivo a favore dello stesso depositanté con ipoteca per cauzione
esattoriale.
Si diffida chiunque possyreryi interesse che, eseguitele pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre
1870, N. 5942, qualora non intervengano opposizioni nel termine
di trenta giorni dalla data della prima pubblicazione il certifleato
di rendita, come sopra derivita dal tramutamento delle preindi-
oate L. 750 al portatore, verrà consegnato a chi di ragione senza

obbligo di esibire la ricerqta smarrita, la quale rimarra quindi di
nessun effetto.

Roma, il 15 aprilo 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLL

Avyrso Pan awaynmmro m nroxvtyra (3* Pubblicazione).
Il capo della divisione 86 del Ministero delle posto e dei tele-

graff ha denunziato lo amarrimento della ricevuta n. 3259 ordi-
nale, n. 36546 di protocollo e n. 77446 di posizioné, statagli rila-
sciata da questa Direzione generale in data 16 febbraio 1903, in
seguito alla presentazione di un certificato nominativo Consoli-
dato 5 010 della rendita di-L. 10 con decorrenza dal 1 gennaio
1903.
Ai termini dell'articolo 334 del vigento Regolamento sul De-

bito pubblico si difilda chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data dolla prima pubblicazione del §resente
avviso, senza che siano intervonute opposizioni, sark consegnato
al Cassiere Centrale delle Poste il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di regtituzione di detta rice-
vuta la quale rimarra di nessun valore.

Roma, addi 6 aprile 19Ò3.
R Direttore Generale

MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tosoro (Portafoglio).
Il pt'ezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
el dai doganali d'importazione é fissato per oggi, 27
apt•ile 1903, in liro 100,02.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nëlla settiinana dal 27 aprile al 3 maggio 1903 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à
figsäto a lire 100,05.

MINISTERO
DI AGR100LTURA IND. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

.Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
íïëlle vWie Borde del Regno, determinata d'accordo fra
11 Miniatei•ó d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

25 aprile 1903:

Con godimento
. Senza cedola
m oorso

Lire Lire

5 % lordo 103.44 1|, 101.44 */,

4 */, % netto 104 83 103,70 */g
Consolidati 4 y ,,g, los,so s¡, 101.20 •¡,

3 1|, % netto 98 09 6|, 97,24 6/
3 % lordo 71,79 70,59

CO1tTCO ILSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale di Pubblica Sicuressa

AVVISO DI CONCORSO
ammissione di 60 ahenni nella carriera di delegato dip. s.

In esecuzione del decreto ministeriale in data 22 marzo 1903

apeña un concorso per l'ammissione di 60 alunni nella car-
Iefa ai delegato di pubblica sicurezza secondo le norme conte-

nute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, impiegati ed a-

genti di pubblica .sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto
1901, n. 409, e nel Regolamento per l'esocuzione di esso, appro-
Vato con R. decreto 12 dicembre 1901, n. 512.
Io Àbmande dilammissione al detto concorso dovrantio essere

presentate dagli aspiranti non più -tardi del giorno $1 maggio
p. v. alla prefettura della provincia nella quale essi risiedono e

dovranno avere a corredo :
1° Atto di naseita dal quale risulti che abbiano compiuti gli

anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'eth.
É° 0ertificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta rilasciato dal Siridaco aal

Comune di loro abituale dimora.
4° Certificato di penalità.
Š° Ôertilleato di leva.
6 Certificato medico comprovante che il candidato a dotato

di róbusta costituzione, che è esente da difetti e da imperfezioni
adiclie 6d ha statura non inferiore a m. 1.04.

70 Diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il
certificato di aver compiuto con esito favorevole in uno dei.col-
Icgi, scuole od accademie militari, i corsi prescritti per la promo-
zione ad ufficiale o ad un posto equivalente nell'esercito o nell'ar-
mata.
Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,

i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, in
caso di nomina ad alunno, qualsiasi residenza, e di uniformarsi
alle nuove norme che regoleranno la cassa di previdenza in so-
stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà cosa
sare di avere effetto per gli impiegati che saranno assunti d'ora
innanzi in servizio.

Il certificato sanitario, di cui al nuntero 6 del presente avviso,
dovrà essero rilasciato da un medico militare all'uopo richiesto
dal prefetto.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufBeiali dell'arma del

RR. Carabinieri, in permanonte attivita di serfizio, purche (aba
biano etå non superiore a 45 antti, o non siano stati puniti in
seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina (articolo 37 del
regolamento 12 dicembre 1901, n. 512).
Parimenti saranno ammessi al conborso gli ufBeiali delle guar-

die di città e delle guardie municipali purché abbiano eth non

superiore ai 45 anni; siano di buona condotta; non siano mai
stati puniti in seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina,
e siano dotati di coltura, attitudine e capacità sufficienti per il
posto a cui aspirano (articolo 42 del testo unico 21 agosto 1901,
n. 409, e 136 del relativo Regolamento).
Non potranno invece presentarsi al concorso coloro che per grea

volte fossero stati dichiarati non idonei in precedenti condorsi per
conseguire il posto di alunno nell' amministrazione dolla P. S.
(articolo 28 del Regolamento sopra accennato).
Gli aspiranti rieeveranno avviso dell'esito delle loro domande

por mozzo delle rispettive Prefotture.
Dello domando che non porverranno al Ministero per mezzo della

prefetture non sath tenuto alcun conto.
Gli esami verseranno sulle matorie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scrittè potranno cadere sulle sole materie indicate ai

numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del programma; l'esperimento orale ver-
Berk su tutte le materie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirå, a

norma dell'articolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901 per i
funzionari ed impiegati di P. S., nello prove scritteed orali, esem-
pre che abbia suþerato con esito felico tali prove, la Commissione
aggiungerà cingilo punti per ogni lingua estera (inglese, tedesca,
apagnuola) che il concorrente dimostreLrå di conoscero oltre la fran,
dese, in niodo da poterla parlare o scrivere corrottamente.
Alla Commissione sara, all' uopo, aggiunto un professore di

ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-
score.

Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici hella telegrafia
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondente osame in-
nanzi ad una Commissione di due ufiÚali telegrafici governativi.
L'esame verserá sulla pratie4 hasmissióne e ricezione dei tele-

grammi.
Ogni membro di detta Commissiono disporrà di cinque punti•

per l'approvaziorie occorreranno non meno di sei punti, i quali
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali,
nel solo caso che il candidato li abbit superati.
Colle stesse normo saranno dati altri cinque punti a quei esti-

didati che dimbatreranno di avere þratica e sicura conostonzá
della stenografia, sostenendo la relativa prova innanzi ad un pro-
fessore dolla materia che a tale scopo sara aggiunto alla Com-
missione esaminatrice.
Le prove serlite saranno date noi cápóleoglii di provincia da

stabilirsi, e nel mese e nei giotui oho daranno poi indicati con
altro avviso,
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Gli esami orali avranno luogo a Roma presso il Ministero del-
l'interno, nol-giorni ohe verranná fatti conoscere ai candidati che
avranno superato lo prove deritto.
Le spese di vi o per recarsi alle citta ove seguirannó gli

osama, saranno ä cartoo esclusivo degli aspiranti e non si torrå
alcun conto delle domando ohe 'fossero presentato per ottenere
compensi a tale scopo.
Salvo le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel per-

sonale dei fungionari di pubblica sicurezza.degli ufBoialidell'arma
del--RIL marabinieri.o degli ufBoiallidelle guardie di citta li dello
guardio municipali, gli altri concorrenti, vincitori del concorso
saranno classifloati per ordine di punti e nominati alunni. A pa-
rità di, panti áña la precedenza ohi abbia prestato anteriormonte,
per maggior tempo, servizi utili a pensioni in un'amministrazione
dello Stato, nell'esercito e nella R. marina; a parità di titoli, quanto
aI servizio, avrà la preferenza il maggiore di età.
Il servizio prestato durante l'alunnato ð gratuito: ma potrå es-

sore corrisposta un'indonnità mensile non superiore alle lire cento,
se l'alunno ð destinato a p¾taro servizio in residenza diverva
dall'abituale e da quella della-famiglia.'
Terminato il presaritto,tirooinio, ao avranno dato prova di at-

tiiudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamAti a dar
ut saggio pratioo di idoneitii. .

Ottenuta l'idopeith, gli, alunni saranno nominati, secondo la
gradËateí•ia di*amniissione; delegiti di 3a classe con l'annuo sti-

pendio di lire duemila, a äisura dei'posti oho si renderanno va-
canti.

Roma, il 24 marzo 1903.
Il direttore generale della P. S.

3. LEONARDI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTEEO

Si hã per telegraf'o 'da Costantinopoli ai giornali
austriaci che da varie parti giungono notizie le quali
affermano che i Comitati macedoni dell'interno comin-
ciano a mancare di armi,, di munizioni e di danaro, e
che in conseguenza le bande dovranno, se non smettere

affatto la propria attività, almeno diminuirla. Durante
l'estate continueranno certo delle bande poco numerose

a scorrazzare per il paese, ma non provocheranno seri
timori.
I circoli ufficiali affermano che le informazioni sulla

odierna situazione ad Ipek e nel circondario sono ras-

sicuranti.

L'ufBcioso Hirlap di Budapest, ha da Pietroburgo che
in quei circoli di Corte corre voce che Re Edoardo,
al principio dell'estate, farà una visita agli Imperiali di
Russia a Peterhof. Re Edoardo si recherebbe a Pietro-

burgo a bordo del suo yacht Victoria and Albert.

Il Lokal Anzeiger ha da Nuova-York che un ban-
chetto offerto al ministro tedesco, Sperk von Stemburg,
riuscì una grande inanifestazione dhamicizia tedesco-
americana.
Per la prima volta, il sindaco di Nuova-York brindò

ufBcialmente ad un Sovrano estero ; egli levò un inno

a, Guglielmo II; ricordò la visita del Principe Enrico,
il, quale , disse , seppe conquistarsi il cuore degli ame-
ricani; gli americani non sono commedianti, e gli iden-
tici sentimenti di amicizia sussistono anche oggi.

, Il ministro tedesco brindò entusiasticamento aL presi-
dente Roosevelt, notando - ohe i tedeschi potrebberg. benst
essere rivali temuti in affari, ma rimanggo sempre
buoni camerati degli americani.
La stampa di Nuova-York prodiga i maggiori elogi

al ministro tedesco.

S. M. il Re d'Inghilterra in Italia

S. M. il Re Edoardo VII, ieri l'altro, a Napoli, ac-
compagnato da numeroso seguito si recð a visitate il
Museo di San Martino alla Øertosa.
Vi venne ricevuto dal direttore cav. Spinazzola e dal

conservatore cav. Monaco.
Visitò prima il grande chiostro, poi entrò nel Museo

e visitò le sale delle raccolte, interessandosi m,olto alla
collezione dei vasi antifonarî.
Osservò poi la collezione delle armi, ammirando di

più la collezione dei ricordi storici.
Nella sala Savarese si interessò vivamente per le de-

corazioni del Murat e pei ricordi di Nelson.
Passando poi nelle sale delle arti applicate alle indu-

strie, ammirò specialmente la collezione degli Abruzzi
e quella dei vetri.
Sul belvedere il Re si sedette, stando lungamente a

contemplare il magnifico panorama di Napoli ed acquistò
varie fotografie-ricordo.
Di ritorno poi visitð la chiesa, ne osservò le ricchezze

e i quadri del Ribera.
Nella sagrestia S. M, -il Re diede 'segno di grande

compiacimento, guardando per parecchi minuti il quadfon
La deposizione di Cristo, capolavoro del Ribera e

la vôlta eseguita da Luca Giordano.
Dopo essersi congratulato col direttore cav. Spinaz-

zola, il Re sali di nuovo in vettura e rientrò in ar-

senale.
Nel pomeriggio si recò a visitare il palazzo ed,itparcp

di Capodimonte.
Lungo le vie fu vivamente acclamato dalla folla.
La sera ebbe luogo, al Teatro San Carlo, lo spettacolo

di gala in suo onore.

Fino dalle ore 20 nei pressi del teatro stazionava

grande folla.
La sala, tutta ornata di fiori e sfarzosamente illumi-

nata, offriva un magnifico colpo d'occhio.
La platea ed i palchi gremiti. Si notavano molto si-

gnore in elegantissime toilettes. Nei palchi e nelle pol-
trone si trovavano le autorità civili e militari e nume-
rissimi ufficiali italiani ed inglesi in grande.uniforme
con decorazioni.
Alle ore 21,20 S. M. il Re Edoardo, con i personaggi

del suo seguito, uscito dall'Arsenale in carrozza; si di-
resse al Palazzo Reale, ove venne ricevuto dal conte Pre-
moli. S. M., passando dalla Reggia al Casino dell'Unione,
fu ossequiata dal Presidente, principe di Sirignano, e.dai
soci che facevano ala nei saloal di passaggio,
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S. 31. il Re Edoardo entrò alle ore 21,35 nel gran
palco reale, accompagnato da S. A. R. il Duca degli
Abruzzi e seguito da un brillante stato maggiore. Mi-
gliaia di spettatori in piedi 10 acclamavano entusiastica-
mente, mentre l'orchestra suonava l'inno inglese « God
save the King ».
Indi venne chiesta la marcia Reale, che fu frenetica-

montg acclamata dal pubblico ed ascoltata in piedi dal
Re Edoardo e dal Duca degli Abruzzi.
Il Ro vestiva la grande uniforme di ammiraglio con

lo insegne della Giarrettiera. Egli avea ottimo aspetto
o ringraziava, sorridendo, degli applausi.
La imponentissima dimostrazione al Re Edoardo si ri-

pp dopo iÏ terzo atto dell'Aida.
- S. Ke S. A. R. assistetter« all'intero spettacolo, com-
post del secondo e terzo atto dell'Aida, della sinfonia
dei Äfaestri Cantori, del prologo del Mefistof'ele e del

primo quadro del ballo Coppelia.
5. M. uscì dal teatro alle 0,35 calorosamente applau-

d a, al suono degli inni inglese ed italiano ; il pubblico
gridava: Viva il Re!

Ieri S. M. il Re Edoardo con S. M. la Regina di Por-
togallo si recò a colazione a Posillipo, ospite di lord
Rosebery, che ivi ha una splendida villa. Dopo la cola-
zione, S M. tenne circolo, al quale ammise le notabilith
delli c lonia inglese a Napoli.
Ritornó a bordo dell'yacht Reale, e vi si trattenne

invitando a pranzo, ieri sera, S. A. R. il Duca degli
Abúzzi e le principali Autorità civili e militari della

cittår e 5
,Il pranzo fu di 56 coperti.
La sala era sfolgorante di luce; sopra la tavola vi era

griiid profusione di fiori dai colori italiani.
Sedevano alla destra del Re, il capo della Missione

militare, generale Pedotti ed il Sottosegretario di Stato,
Hàimliiige; a sinistra l'ammiraglio Frigerio ed il Sin-

daco, on. senatore Miraglia. . Di fronte al Re sedeva il

Ñoa d li Abruzzi, il quale aveva a destra l'ambascia-

.
t ro inglese, sir Francis L. Bertie, ed il Prefetto,
mi; senitöre Tittoni; a sinistra lord Rosebery e l'am-

niiraglid Quigini-Puliga.
Si trovavano fra gli altri, invitati i comandanti delle

squadrâ·italiana ed inglese ed il Console inglese, Rolfe.
Allo champagne il Re Edoardo si alzò ed invitó i

presenti a bere alla salute di S. M. il Re d'Italia.
H Duca degli Abruzzi rispose portando un brindisi al

Re, alla Regina, alla Famiglia Reale d'Inghilterra.
Dopo il pranzo, il Re Edoardo tenne circolo -sulla

tp]dg,, convertita in salone di ricevimento, ornato di

bandiere italiane ed inglesi.
Scintillavano sull'yacht migliaia di lampadine elettri-

chi dai colori italiani.
S,a Mú il Regi intrattenne alfabilmente con S._ A. R. il

RuAdigli Abruzzi, col generale Pedotti, col Prefetto
o col Sindaco, ai quali ripetð la sua ammirazione per

Napoli e la stia soddisfaÈone per l'accoglienza ricevuta
sabato sera al teatro San Carlo ed esternò la sua vivis-
sima mpatia per l'Italig.
Durgnte il pranzo ed il circolo, l'orchestra alternò gli

inni Inglese ed Italiano. i
Alle ore 23 il Re Edoardo salutð gli invitati e si ri-

tirò nel suoi appartamenti.
S. Al R. il Duca degli Abruzzi si accomiatò dal Ro

alle org 22, dovendo partire alle ore 23,15 per Roma.
S. Mg il Re Edoardo è partito da Napoli alle ore 9,55.
Fino idalle prime ore di stamane, nei pressi della Sta-

zione arittima e lungo tutto il percorso del trono
Reale, ttendeva una grahdissima folla.
Alla tazione Marittimg facevano servizio d'onore i

pompiert in grande tenuta.
Nel padiglione appositagente costruito allo sbarcatoio

attend no il Re Edoardd, la Missione Reale, i geno-
rali Ta iti e Bolognesi, altri ufficiali superiori dell'e-
sercito, 'ammiraglio Domv'lle con tutti gli ammiragli e
gli ufficigli superiori della squadra inglese, gli ammi-
ragli Qu gini-Puglia, Frige io ed Annovazzi, i senatori,
i deputati, il Prefetto, il Sindaco, la Giunta, il console
d'Inghiltèrra e gli altri consoli, il direttore della Casa
Reale, lel altre autorith -e dotabilità e la colonia inglese.
Alle ore 9,20, appena il' Re scese dalla scala dello

yacht Victoria and Albe t, cominciarono le salve di
centuno ãolpi di cannoni, f4tte dalle navi delle squadre
italiana ed inglese e gli eqdipaggi fecero il saluto alla
voce.
La foll4 che gremiva le navi mercantili e le migliaia

di imbaregzioni applaudivand fragorosamente.
La lancia giunse allo scalp marittimo alle ore 9,25.
11 Re, dhe era in piccola tenuta di generale, disceso,

ossequiato dalla Missione reale e dalle autorità civili e
militari.
Il Re s trattenne a parlare coi generali Pedotti e

Di Mayo, col Sindaco, col P11efetto e con le altre autö-
rith ; indi, seguito dai generali e d,a un brillante Stato
Maggiore, è escito sul vasto piazzale della Stazione ma-
rittima ed ha passato in rivi§ta la compagnia d'onore
del 60• fanteria, mentre le inusiche suonavano l' inno
inglese.
La Colonia inglese cantava intanto il God save the

King ed un'enorme folla, trattenuta a stento dai cor-
doni della \ truppa gridava entusiasticamente: Viva
il Re ! \ ·

Dopo avet passato in riviste la compagnia d'onore, il
Re Edoardolsi ð diretto al t eno,·ossequiato di nuovo
da tutte la kutorità.
S. M. ò sglito sul treno conila Missione reale itali°ana,

coll' assistenje Sottosegretario idi Stato Hardinge e col
suo seguito. i

' Il Re si ò\ affacciato allo sportello ed ha salutato sor-
ridendo.
Alle 9,36 il treno sí ð mosso verso la ferrovia fra

calorose e viyissime acclamazioili.
Lungo tuttp il percorso i balconi, le finestre e le ter-

razze erano gremite, i tramwgys e le vetture preso
d'assalto. Lo spettacolo era imponente, indimenticabile.
Il Re, semþe affacciato allo sportello, salutava mili-

tarmente. Luggo
.

il percorso (alla Stazione marittima
alla Stazione ¶erroviaria, le acclamazioni al Ro Edoardg
hanno raggiunto il più alto eut siasmo.
Alle ore 9,65 il treno ð ripa tito' per Roma, poco-

duto da una rhacchina staffetta.
Il Re Edon do si, è affacciato er salutare, vivamento

applaudito da. tutti i presenti.
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L'arrivo a Roma

Fin da stamano, grazie ad una splendida giornata
primaverile, una animazione straordinaria era per tutta
la città, specie pór il tratto che dalla staziono conduco
alla Reggia per via Nazionale. Dagli edifici pubblici e
dalle sedi delle rappresentanziestere sventolano le ban-

diere, e da moltispone caso private alla bàndierä nazionale
si unita la. inglese. Anche dalle aste dei tramvai sven-
tolã la bandiera ingÏesè.
Lá #io Nazionale o del Quirinale, lá Piazze dell'Ese-

dih o della Consiilta sono el¢ganierãenie ed artisticá-
mente addobbato õon enúóni, oéiilàmine, stendardi o
corone centrali incorniciate da festoni di bandiere ita-
liåne ed ing14si. Davanti al palazzo dell'Esposizione in
via Nazionåle fu collocato ûn'immenso globo traforato,
tutÏò l'ivestito di foglio 'di guercia, altri bellissmi globi,
all'enfrata i aia Nã¾i holé e del Quirinale.
L'arrito di Š. M. il Re Eaõardo VII d' Inghilterra

ó stato .stamano così annunziato alla cittadinanza Romana
dal Sindado Pi'indipe D. Prospero CoIonna :

Ronians I

S. M. Edoardo VII, Re d'Inghilteira ed Imperatore delle Indie,
dai* fra n i por riaËermare 'al nostžõ Ro liinicizia sua lealo,
e gli onlichi e costanti sentÌmónti di cordiâle affetto del pdpolo
ingleso verso il popolo italiano.
L'accoglienza fostosa, che già sul mar di Sicilia ed in Napoli

suono como il primo saluto d'Italia, abbia da noi, Romani, la hua
più alta espressione.
Rôma, nella cui anima vibra l'anima della Nazione, elevi la ana

voce per confermare solennemente 11 ella reciproca simpatia che
in un còmtine iŠÌe di libdith 'è 01 ciŸile pro·gžesso unisce i duo
popoli.

. Atomani !
Il fervido saluto che noir porgiamo al Caþo della Grando Nazione

Inglese, ospitale agli esuli nostri nei giorni dijventura e di lotta,
plaudente alle rivendicazioni deÏla nostra indipendenza, amica fe-
dele e sincera nella continua ascensione della patria verso i suoi
alti destini, sia pegno solenne che in lloma avvinca Italiani ed
In esi por trarre i pin sibui·i auspici di UR AVYoniro di feconda

pace, di prosperità e di gloria. -

***
Alle ore 14 si è formato, lungo il percorso, il cordone

dolle truppe. Queste al cotundo del generale Mazza erano
così.stabilite :

In piazza dei Cinquecento i reggimenti di artiglieria
e genio ; in piazza dell'Ësedra, reggimenti alpini e ca-

valleggieri; in via Nazionalã, bersaglieri, brigata Abruzzi
57 e 58 fanteria, brigata Messina 93 e 94 fanteria, bri-
gata Cremona 21 e-22 fantéria; a Montemagnanapoli, 1

e 2 reggimento granatieri, in via e piazza del Quiri-
nale, Legione allievi carabinieri e Collegio militare.
La piazza della stazione era tenuta sgombra da un

reggímento di Dragoni.
Una compagnia del I• granatieri con musica e ban-

diera era schierata nell'interno della stazione.
Alle ore 14,35, in- carrozza di mezza gala scortata dai

Corazzieri o arrivato S. M. il Re accolto al suono della

snarcia rple e dagli applausi della popolazione che pi-

giavasi dietro i cordoni di truppe e gremiva i balconi

prospicenti alla piazza.
' .Con S. M. érano le LL. AA. RR.,l yrinoiþi, Duca
d'Aosta, Öonte di 'i'orino, Dàca degli Abräni é Duca di
Genovä.
L'Angusto Sovrano à atato riceVàiò dalle LL. EE. i

Cavalieri dell'Ordine supremo della SS. Annunziata, i
Presidenti del Senito e della daniëra dei degu'tàti, i Mi-
nistrÏ e Botto Segretáfi di Stato, é &&i gí•£iidi ufRciali
di. Stato, che già s'e'éaiio riuniti 'allå stiúlioîld.
S. 31. il Rá con i shadetti jdrs6iikggi si & fê6âto nella

stazione, aspettando il tretto specíàle conducciito l'Au-
gusto visitatore.
Ållo 18 ineno poclii Mnüli % arrivata la macchina

staffetta, ed alle 15 il treno Ëeßlò 'ontrava hÀlla stazione
ó Ïa musica del 1° graÃatiéri iÊiibnava l'inno inglese.
S. M. il Ro d'Italia si ð i'ecato incontro a S. M. il

Re Edádi tÌo ed aiutatolo a scendere ,dal treno, lo ha ah-
bracciato con viva emozione; fatto Ïe presenlahoni scam-
biávoli dei loro seguiti, S. M. íl Éo Edoardo lla passato
in ivista la compagnia dei granitieFi, ed insième con

S. M. il Re d'Italia ha preso posio nella prima car-
rozza, mentre che le LL. AA. RR. prendevano posto
nelle alfr con i persona i)ei sègniti.

.
Il corleo Ëeale, fra le þiù Ÿig eà entusiastiche ac-

clamazioni si ð mosso dällä stažione; giurito in piazza
Esëdza, esso si e ferma¾ per podhi minuti, e S. M. il
Re Edoardo ha ricevuto gli o2iiaggi del sindaco di
Ronia principe D. P öaþefó '0dlônúa, il quale era ac-
coinpagnáto dagli asséesori þËi õohdíglieti del Comune.
Ilídi 'il cóiteo ha rilírëš

~ Ja víâ, sóliipfe ácálamatis-
simo ed giunto alla Reggia del Quirinale.
'S. E. il conte Gianotti, gran inástro delle cerimonie

e prefetto di palazzó, hâ'riõeVitto 'l So¥àani e li ha pre-
ceduti nella sala degli Svizkéfi, dóve Š. Ëf. la Regina
Elena, cui facevan corona le signöre Daine di Corte ed
i membri delle RÏt. dase civiÌe e miÍifare, aspettava
S. M. il Re Edoardo.
Scambiate poche gatóle, i Sövrani sonó èntrati nel

Reali appartamenti.
Intanto la piazža del Qñirinale si era letteralmente

gremita di popolo recantó nüinerose bandiere inglesi ed
italiane, e con grandi ed insistenti evviva ed acclama-
zioni hà voluto salétare l'Augusto Ospite. Questi, ac-
conipagnato dallä LT. MM. il Re e la Re ina e dai
RR. Principi, ha dovuto due volte mostrarsi a ringra-
ziare commosso dall'entusinstica popoläre acc6glienza.

Nel momento che la Gazzetta va iñ IhâëóhÍña, S. M.
il Re Edoardo si reca ad ossequiare S. 51. là Regina
Madre.

Questa sera alla Reggia vi kärä prahžo di fatniglia.
Domattina S. M. il Re d'Inghilterra í•iöèvët'h la LL. EË.

i Ministri, i grandi ufficiali dello Stato ed i 'àapi delle
missioni estere. Farà poi tolk¾idne pÑâëõ Š.W. la Re-
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gina Marghoilta, o nella sera assisterà aÏlo spottacolo di
gala al Teatro Argentina.
Siamo lieti di chiudere questa cronaca della giornata

di oggi, che rimarrà impressa in tutti coloro che vi
hanno assistito, assicurando che, meno lievissimi, ine-
vitabili eccitamenti dovuti alla ressa della folla, non
si ò avuto a deplorare nessuna specie di disordini e
nessun inconveniente.
La cittadinanza romana, riassumendo in sð ed espri-

mendo i sentimenti di tutta Italia, ha oggi degnamente
mos,trato di condividere cogli amati suoi Sovrani l'alta
soddisfazione di ricevere nella Capitale del Regno il Capo
Augusto, del grande Impero britannico, antico e provato
amico del nostro Paese.

.Li ikäiß DI ŸENEZIA
Per In ricostruzione del Carnpanile

IÑi l'ãltro a Voäezia ebbe luogo la solenne ceriino-
nia <Íèllá Ihessä della prima pietra del nuovo Cáinpanile,
da origersi al posto del caduto.
LN ia'žia Sun 1\farco era letteralmento greinitä di

þ Ìo, niano lo spažio in aul šorgevanó la tribuna

RéalË e quèÍlè (lÃÌlë Autorità e degli iniritati. ÀIigliaia
di persono si affollavano alle finestre. Lo spettacolo non
otéŸa isiëÑ pin imýoneaté ed il voto della cittadi-
uÀri ÏrëËeaiÀilä rión ävrébÌ>e potuto óõmpiersi con mag-
gloro solennità.
Li trlÍÀiiiä Reäle era formata da un riecó padigliöne

<1 stoË'à color niarrone, sostenuto da quattro lancie cön
lo stemma Reale. Un lungo tappeto la univa bon la vec-
bhiË$tÑà dél canîpanile. Le tribune degli on. senatori
o gillÅti, delle Autorità e degli invitati erano coperte
da átoffa rossa con bordi d'oro.

Ÿenne pure eretta una piccola cappella, ornatà di

NAli. béleste, pet- il Patriarcá, Cardînale Sarto.

Ñ61 Biñžžo delÏa búse del campanile erá stato aýëfto
un for,o,. ove venne deposta la prima pietra, sotto la
qiklà fuì•ofio niurate alcune inonele del Regno di Vit-
torio Emanuele III con una pergamena in stile del gust-
troßeiltà, disegnata dal prof. Fäggiotto.

rgamena ricorda -cÏ1e in questo giorno, sacro ã
Siß dàt•ëo, aiÏa presenza di S. A. R. il Conto fli To-

1-lËb, dil burdinale Sarto, dell'on. Ministro Nasi e déÌ
Sindaco, conte Grimani, venne posta la priina piètra
dólfä lorre da erigersî nel luogo ove soi'geva l'antica
tolia, crollata il 14 lugliò 1902.
Ÿí apposero la fli'ma Š. À. R. il Conte di Torino, il

Carditiäië 'Säi-to, iÍ hiiiiisti-o Nasi, il Sindsco Grinditi,
l'À©rcÍiiletto Liica Beltràñi, clie dirigoi'à i Íavori dollá
riedifloazione del campäriile è le jirincipali autorità.
1. A. R. il Conte di Torinô giunsa in Piazza $an
Mirco dilo ore 18, acoltò daÏ suono delÍà Marcia reaÍe
b Ellá elitusiastiche acclamazÌotíÌ ËeÍÍa foÍlà.
Appena S. A. R. obbe preso posto nella tribuna, il Siri-

daco conte Grimani, pronttnci6 ún àÿplaudito discorso.
Quindi i parlarono pure, f a vivissimi e prolungati dþ-

þlausi S. E. l'on. Ministro Nasi ed il Ministi=ö dell'Istru-
zlone Pubblica di FraticÏa, Chaufnië.
Dopo il discorso del Ministro Chaumié, venne suonáta

la Marsigliese.
Poscia lil Conte di Torino, il Páti•iarca, Cardinale Sarto,

i Ministri e le Autorità si recarötio tielmezzô dellà ýiát-
taforma àel cainpânile, dve bornplÑnò 11 aerlËonlä ðÃlla
posa dellá prima pietra.

,

*

Ritornate lo Autoriti neÍÍa tribuna S. Em. il Cardi-
nale Pattiat'ca pronunciðun discorso, tivathente apÿlãu-
dito.
Si calcoli che zielli già:zi, nolla pidzzettà ifei þiôssi

di San l\farco si trovassËro circa 'cinquantamila persone.
Ecco il testo del discorsd pronunziato da S. E. il mi-

nistro Nasi:

ÌA gÍorÃosi iòri•õ mÚlennar ritorna dungue al cospetto del
mafä o l'antÎbö iÌiàõ di « Viva San Marco » pu6 ancoi•a þro-
rompero dgl cuore dei veneziani como un inno di vittorÏa!
Nei giorni dello sgomento, la voce del mondo civile si affratto

a dirvi che non eravato soli, ma gik era con voi tátfa l'aËÌma
del popolo italiäno ed 11 Gostfo påtrÌottissio Ÿi aÑova þËrÄitto
che i suoi ivoti non potevano fällire. Pocã così, o illuâtie hŠnor
Sindaco, ò il contributo d'àffettg che io pufo hõ avuto la fortuna
di recarvi o tropp$ graËdà ð il gi·ãmio chè ne ricávo, ¡iärteÊip rido
in nome dël Rõ o del doieÀö qizeità ààiiinonii, blid ie Àa na

data cosi memorabie nella storia dei vostri piascari riodiäi. plo
mi compiaccio chó la mia fede non fu minore della vostra è dho
à me com â voÌ 'noi paheëò mai asseggero frerÃ¡to di i line
settimentali gli auguri ed i voti di quei giorni. ·

Ÿenezia à destinata a compiere ben altre opere di ricostruzione

þrima di risollevare verso il Cielo i pennacoli della storica torro
qualche cosa di piû grando si gndava innalzando nell'animo vo-
stro: ad era lo spirito di quosta città, tenace nei proposlii, ýronto
al sacrificio, indomito nelle avertture.
Easo asgirà ä nuove formò dcÌla $ita e della gloria o le poeö'm-

pagnano riel são óáinmiàà tilitel lo sÏúlpatie dei popoli ottill,"'
Non ,6 s Itanto la festa di San Marco elle oggi si coniple, piû

ohö äna e eniiita äittadÍnä, l'a oteosi di tutte lo virth feñeziane
élebrata a lo s¡ilöriðörè dell'arte da quanti amado l'ideale di
ogiii belleiza e di ogni ú'räiËa tíveifdicaziono.
Va le a co láþi ióiizi o ÍÁ parola del inilaistro franceie Veiinto

qúl.frÀ voi a¡ipositàÅbrito j)àr a sistelo a (tioáfo lielo evánto ¡ier
testiinoniakvi la solidariata del suo Isaòsè generbio, lier ricordärè
il cáritä a'ainore iš]iirÍtõ al adof ¡ío ti-dal fáscinó di Venezia.
Paísãño egme fulgidi visioiii dibanii .alla nostra mèmöria tutte
lo voci di questa immorfäle poesia della vita e della glaria!
Alòuni io ni är sonõ Ío èio á Lui a ricordare bul Cámpido-

gliö il déstino al Roãa tokila oggi non þub esbeto ininord 14
höstra .gloÍa, evocandó i ricórdi i säpioñžà, di gentild2:a, di þ'ace,
che fecero i amare quoëta città d 11e gonti.
Quåndo cesso ogni forina del iio antico dominio, parve Venisia

ei rassegnasde a fáorire ifèl tr to äilônaio della suá Ìagung. Ed
ôsaá eraai raãooÌía Åblli coseÏeÃža añi, inä þënsoss deÌl'afwenite,
coirãoia e prañquiilla d'dni tinoy inissiono.
Un genig aftettuoso, o gaio n sotto questo 6ielo oön fattò Ië

attrattívo della bonta e del e oro, Carlo Goldoni, le parlb di
guesto ser¢no ideale o la sua ce non fu perduta. L'anima da
Iticardo $elvatiË fi rì$Îse nesta fra izione non ejeri Šrai.
Ecco Venezia lavorara dina per 1Í SoËào; Ì'arie,cÈeiÌtrove

4 gne congemplazione, qui div ta una fede operosa.
Il popòlo che ykrve rilssegna alla nioÑo ò senipre cinelÍo nel14
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cui anima il genio dTppolito Taine seppe leggere tutte le fortune
della sua, storia e tutte lo promesse del suo avvenire.
=Daaoha la vita privata si 6 divisa dalla pubblica, quanto Jorze
di ooraggio, di abnegazione, di iniziativa, di patriottismo, furono
disperse!
In'lidssuna oittà 11 eittadino si ð sentito più compreso nella vita

della patria' e mono la grandezza dello Stato ha tolto al senti-
mento individualo della solidarioth; perehð nessun popolo ebbe in
,ta la sua vita più necessità, pia occasioni o piû ragions di

sontire nello spirito collettivd, che ð il presupposto di ogui va-
loro o di ogm successo,

La vita di Venozia ò sempre qui, concentrata in quosta piazza
meravigliosa; o San'Marco non pei yöneziani il solo apostolo
propiziatoro - delle glorio celesti, ma il patrono e difensore delle
fortnÃá terrostri. Quando Paolo V volle imporro la sua volonth, il
clero veneziano rimase patriotta, ed il popolo cacciò i dissidenti
còÌ iiiátt ËÙora$lÈisiin voneziani o þoi cristiani ».
T tipassiiono di iliti gli eseinpi di questo virtû singolari: la

festa ddierna la.continuazione di un antico patriottico costume.
Come sul Campidoglio giungeva il corteo dei trionfatori, recando

le.spoglio dei popoli vinti, qui al cospetto della Torro di S. Marco,
ajpiódAvarfo' le naki recanti l'annunžio delle vittorie veneziane, e
li lipoglië ilello citta con'quistato.
Dalla Ìorië'di SËti Afaico fu veduta la nave, che portava la

prÛriä"niitizia delli resa.ði Costantinopoli, quanao allo armi di
V4Ëõëia sì univano quelle dei Crociáti di Francia, che ritornando
in"ý$tna oan lo nuoiro ispirazioni dell'arte, fecoro sorgero le oat-
tidiÀÏi ilof300, la piik inirabilo orgaiioxië del Afedio Evo.
Dalla Torre di San Afarco liarti il"grimo saluto allo galere, che

combatterono e vinsero la prima grande battaglia navalo del mondo
cristiano.
Da qui fu salutato il ritorno di un conquistatore pacifico e non

meno glorioso, di Afarco Polo, totius orbis et Indiae peregrinator
primfas. -

Tutto aveva vedute, la vecchia Torro di San 11arco, lo glorie e

le ~s GiurÎdÍ Venezia, intto.le solennità della religione,dellapo-
liti'eÁ, ell( vita e doll'arte, fino al sorgere della bandiera pianca,
tristamento spiegata, por segnare la caduta della città, dopo l'e-
roismo di Danielo Manin.
Afille anni di storia si svolsero-ai piedi del Campanile: qual

meraviglia se lo spirito dei veneziani non poth rassegnarsi alla
sua improvvisa scomparsa i
Crollata la torro non cessava soltanto la voce che chiamo il po-

polo ai riti del suo maggior tempio, ma la voce abituale ed amata
di tutta la vita pubblica veneziana. Quando lo altro campane suo-
navano nelle ore solenni, il canto della Marangona ne dominava

sempro le voci e vibrava più lungamente nella distesa del cielo,
como nell'animo dei cittadini.

Itisorga adunque il gigante, che vide giungere le galere vitto-
riose, caricho d'oro e di gloria, si aderga ancora superbamente a

spiare como una vedetta nello spazio lontano i fati della patria.
La sua storia 4 pure quella d'Italia; ed a buon diritto vogliono

i venoziani che il segno antico di queste memorie riviva o parli
nolla sua oríginaria forma e nel luogo in cui lo vidoro e l'ama-

rono sempre.
Il voto di Venezia ô esaudito; la prima pietra ð posta; il co-

losso caduto si risolleva e con esso tutte le forze e tutte le spe-

ranze di Venezia. Ora più che mai il grido di: Viva San Marco

suona como un augurio di nuova gloria, como un inno alla reli-
gione 4elk patria.

***
£/Inaugurazione de1PEsposizione interna-
zionale di be11e arti

La città di Venezia, igibandierata o festante, rigur-
gitava iei'i di f'orostieri.

La riva degli Schiavoni, in ispecie, era occupata da

una svera folla in attesa, del þassaggio del corteo 'che
deveva condurre S. A. R. il Conte di Torino dalla R g-
gia all'Esposizione.
Ai Giardini i vaporetti trasportavano centinaid di

persono che si riversavano subito nel parco, festoso per
le ricche toilettes delle signore e per le spléndide'di-
vise degli ufficiali.
Alla riva d'approdo principale arrivavano man mano

in gondole di gala le autorita o gl'invitati.
Alle ore 9,45 il Conte di Torino uscì dal Palazzo

Reale, accompagnato dal sindaco, conte Grimani, e preso
posto nella barca a vaporo tra gli applausi della folla
o gli urrà dei canotiiëri delle Societh Bucintoro e

Querini.
Il corteo, fiancheggiato dalle bissone multicolori del

Municipio, si avviò rapido verso i' Giardini, dove arrivò
alle 10.

Intanto le navi ancorate nel bacino di San Marco is-
sarono il pavese di gala, mentre gli equipaggi schierati
sulle coperte davano il saluto alla voce.

S. A. R. il Conte di Torino fu ricevuto allo sbarca-
toio dei Giardini pubblici da S. E. l'on. ministro Nasi,
dalle autorità, dal Comitato dell'Esposizione e dall'on.
Fradeletto, segretario generale,
Dopo le presentazioni, S. A. R. ed il seguito s'incam-

minarono verso il palco appositamente eretto davanti ál
palazzo della mostra.
Le musiche intaonarono la Marcia Reale, menti•o

due plotoni di fanteria e di marina, allineati nel viale
principale, rendevano gli onori militari.
Quando le musíche ebbero .tgrminato di suonare, il

sindaco, conte Grimani, presidento dell'Esposizione, pro-
nunciò un elevato discorso che venne vivamente applau-
dito.
Parlò quindi l'on. ministro Nasi, il quale dichiarb

sporta, in nome del Re, la V Esposizione internationale
d'arte.
Il suo discorso, spesso interrotto, fu coronato alla fine

da fragorosi applausi.
Terminati i discorsi S. A. R. il Conte di Torino ed il

seguito entrarono nel palazzo dell'Esposizione, si soffer-
marono alquanto nel salone d'onore, di cui ð stata com-
pletamente -rinnovata la decorazione e passarono quindi
nelle sale internazionali.
Quivi S. A. R. si fermò di quando in quando ad

ammirare le opere, sulle quali l'ori. Fradeletto, che gli
faceva da guida, richiamava maggiormente la sua atton-
zione, e passò poi a visitare i locali della stampa, che
destano la generale ammirazione per il buon gusto de-
corativo e per la ricchezza dell'addobbo.
La visita continuò alle sale regionali d'arte pura ed

applicata, nel seguente ordine: Piemonte, Veneto, Emi-
lia, Lombardia, Toscana, Mezzogiorno (Napoli e Sicilia)
e Roma.

Queste sale, cho rispecchiano fedelmente il carattere
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proprio della regione che rappresentano, destano il mag-
giore iilteresse, sia per la loro varietà, sia per l'ele-
ganza della decorazione legata in felice connubio con

l'arte pura.
Un successo veramente straordinario ottiene la sala

del ritratto moderno, dove figurano le opere dei prin-
cipali ritrattisti d'Europa e d'America.
La visita durò circa due ore ed il Conte di Torino

obbe più volte ad esprimere la sua soddisfazione per la

splendida riuscita della Mostra, che vierie giudicata di

gran lunga superiore alle altre.
Anche S. E. il ministro Nasi ebbe parole di al olo '

gio per gli organizzatori della Mostra, che fa onore a

Venezia ed all'Italia.
Durante il giro por le sale vennero presentati a S.

A. R. parecchi artisti ed alcuni membri delle Commis-
sioni regionali.
All'uscire dal palazzo dell'Esposizione S. A. R. il

Conte di Torino fu fatto segno ad una vera dimostra-
zione di simpatia, da parte della folla che si trovava nel

Gíardino.
La. presidenza dell'Esposizione, le Autorità, i, senatori

ed i deputati lo accompagnarono fino alla riva d'ap-
prodo, dove il Principe, accomiatandosi, rivolse nuova-

mente parole di elogio e di soddisfazione per la splen-
dida riuscita della Mostra.
Mentro S. A. R. montava nuovamente in barca a va-

pore per far ritorno al Palazzo Reale, scoppiarono nuo-
vi o frenetici applausi dalla folla immensa che si assie-

gvallirigo lo rive e nelle moltissimo imbarcazioni.
Terminata la cerimonia ufficiale, l'Esposizione venne

aper,ta al pubblico, che continuò ad affollarsi nelle sale,
commentandone favorevolmente il successo.
S..A. R. il Conte di Torino, uscendo dal Palazzo della

Mostra, ha detto al Sindaco, conte Grimani, ed all'ono-
revole &p'utaf Fradeletto, che questa Esposizione ð mi-
rabilniente riuscita e che egli non avrebbe mancato di
inibrmaro S. M. il Re del grande successo di essa.

Continua enorme l'affluenza dei visitatori. Interessano
specialmente le sale regionali italiane di arte pura e

decorativa, per la signorilità del loro arredamento e per
la varietà dei caratteri delle opere appartenenti alle va-
rio regioni italiane, che sono tutte splendidamente rap-

prosentate.
Affollatissima in modo speciale ð la sala _del ritratto

moderno, col grande fregio in -ceramica di Cesare Lau-
renti e con la preziosa raccolta dei ritrattisti contem-

poranet.
L' Esposizione attuale ð giudicata la più bella di tutte

le precedenti Mostre veneziane, por varietà di manife-
stazioni artistiche, per ricchezza ed armonia di deco-
razione.
S. A. R. il Conto di Torino, ossequiato alla stazione

dall'onorevolo Ministro Nasi, dal Prefetto, marchese Cas-
r:s, dal Sindaco, conte Grimani, dalle autorità ed accla-

mato entusiasticamente ida grande folla, riparti, alle

ore 14 35, per Roma.

La ristrettozza dello spazio \ci costringo di rinviaro a domani il

discorso che, S. 2. l'onorevolo ministro Nasi, pronunzio per inau-
gurare l!Esposiziono in nome di S. M. il Ite.

ÈfQTTZIk V.A.ILI¯Efi

ITALIA.

S. M. il Re nel pomeriggio di ieri si recð in Piazza

d'Atmi er assistero alla rivista di prova che il gene-

ralÑ Besozzi passava alle \truppe della guarnigione ed .

alle altre venute in Roma per la grando rivista di pos-
domani.

Dopo la rassegna, le truppe sfilarono innanzi a S. M.

il Re, el e venne vivament¢ applaudito dalla popolazione
radunatasi ai Prati di Castello per l'inaspettato miÏitare

spettacolo.

S. M. la Regina Madre nel pomeriggio di ieri percorso
in carrozza aperta la via Nazionale, gremita"dië¡iopolo,
vivamenth applaudita.

S. A. R. la Principessa Letizia visitð ieri, a Milano,

l'Esposizi¢ne Pro-Emigranti\ alla Villa Reale ed- assi-

stette ad gn coiloirto, esegupto nålla sala dell'gèjidsitione,
e quindi ad un corso di automobili adorni di fiori, nel

parco della Villa, al quale intervenne numeroso e di-

stinto pubblico.

- S. M. 14 Regina del Portþgallo, dopo *edsére"interve-
nuta con le LL. kA. RR. i ¡Principi suoi figli, lÏa co-
lezione data da lord Rosebery a S. M. il' Re d' Inghil-
terra, fece ritorno a borde del suo yacht ;Amelia
e congedatasi da S. M. il Re, alle ore 16 partl-da Na-
poli per Livorno óve ð giunta staniane.

Nel lasciare il porto di Wapoli lo yacht saluth con

salve la nave ammiraglia .italiana, lo yacht realo in-
gleso o paskando per la rada,\ S. M. la Regina venile sa-
lutata dalle navi delle squadre italiano ed inglesi anco-
rate in essa.

Le LL. A. RR. i Principi di GermanÏa hinno visi-
tato a Firenze ieri o ieri l'altro i monumenti di quella
città, ed hanno fatto delle escursioni nelle vicmanzo ac-

colti ovunque con manifestazioni di rispetto e simpatia.
Essi si mostrano oltremodo soddisfatti del loro sog-

giorno a Figenze, della quale ¢mmiraixo le insigni opere
d'arte.

Äila tomba del Re. -- Ieri l'altro i colonnelli &ol 716

reggimento fanteria, dei lanciori Firenzo o Savoia edn una rap-

presentanza di ufficiali, sottulliciali e soldati, si recaröno al Pan-
thoon a doporre corono sulla tomba di Re Umberto e Vittorio E-
manuelo.
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Per la vieiltañclei Sovi•áni a Montoonesino.
- DalPgazia_di .Montecassino giunge la s'egliente comunica-
zione :

« Poicho il gioino 5 del prossimo maggio le LL. MIL PImpera-
tore di Górmania ed-il RÌd'Italia om i rispeitivi seguiti onore-
ranno questa Badia di Monteeksiino di una loro visita, il mona-
stero, per poter tutto disporre convenevolmente, non potrà accor-

däre däl gloino 2'al 6 ninggio la consuots ospitalità a qualsiasi
persona; o nel giorni 4 e 5 maggio non sari neppure permesso
di visitak lâ Bádii [e glillstifuti da essa dipendenti a (chio-
chessia.
« Valga il presente avviso anche come risposta a tutti coloro

che a qupleinili, tgolo abbiane ddmandato gpitalitå per tali
glorm, «

I Minidri C¾ianilé é past a Venezla. -
SabatJ äiiÃfsirl ÓlAuì'nidSi personaggi ofië 16 accomp¼näno,
visitó l'Esposizióne ohò 41 6 iriaugurata timeialmento ieri, guidafo
nella visita dal Sindaco, conte Grimani, e dall'on. deputato Fra-
deletto.,, 1.
II aggingo Chagmg espresso ripptutamente la sua calda am-

mirazione'pel À$o oon šài Ía MòsiffãToiganitzata, por la liola
Íëàža ÄôÚe'ope'rd šàpiste, jer tla vãriota o hiiµifteenza delle de-
corazioni. Egli si trattonno con particolare compiacenza nelle sale
regionali italiane, dove.-Parte-pura si-fondo colla decorativa. Gli

furonotpreëenfall i inenibri dei Comitati deu¶sposizione, pai quali
eg¾ obbe .pArole g viva lode.

Rouj$n, Direttore doÍle Belle Arti di Franei , pregh l'on. Fra-
deletto di farsi interpreto dei suoi rallegranleäti presso gli artisti
italiani• ringraziandolo, anche a nome degli artisti francesi, così
degnamente iccolti nell'Esposizione.
All'Albergo 1]riçannia il Municipio ogri una sontuosa colazione

in onore dell'on. Ministro Nasi, o del Ministro francese, Chaumië.
Vi ÑÏÃÖak íÑri äiuntà inithielgló, là aútdrità civili o

milita'ri, iarfsònatofi e dépåtûl;
Allo cholispofrie il iiiidion säluto il' ministro Chaumió ed evoeb
i vincoli di Amioizia fri l'Italia o la Francia, accennando agli ay-
venimenti patriottioi del 1858-59 e del 1866.

Bevyo infino aus prospolità dolla Francia.
11 Ministro Champië dichiarò di essero commoaso per l'affet-

tuosa acóofieriza Reevata in Ita'ia e fiaffordab la solidarietà fra
i popoÌi itáliano e francese nel campo dell'arte, della scionza e

delle aspirazioni civili.
Parlando di Venezia o della sua grande rivoluzione, ricordh oho

Daniela Manin, esule, trovò in Francia fraterna ospitalita.
11 Ministro Chaumië terminò bevendo, fra vive acclamazioni,

all a saluta del Re, della Regina e del Presidente della Repubblica,
Loube ,

11 Ministro Chaumië, parti la sera alle ore 22,50 por Brindisi
salutato alla stazione dall'on. Ministro Nasi, dal Prefetto, mar-
chose Cassis, dalla Giunta municipalo o dalle altre Autorita.
Giunse a Brindisi iari alle oro 17,40, salutato dalle Autorità.
L'Istituto geog-rafloo a S. A. R. il Duca

degli Abrumml. - Idri l'altro, fu spedito, a Napoli, a S. A.

R. il Duca degli Abruzzi, il seguento telegramma:
« Istituto geografico italiano fondandosi in Roma oggi, torzo an-

niversario gloriosa cenguista geografica dovuta suo ardimento,
bene auspicanlo data memoranda, invia Vostra Altezza sensi pro-
fonda dévoziáno edsìÀnte ammiraziorie i.
A1 Ministero 'dëlla 1Warina. -- S. E. il Ministro

degli Alfari Esteri, on. Morin, nel lasciare il dicastero, della Ma-
rina, telegraf$ alle Autorità marittime il seguente ordine del
giorno:
« Chiamato dalla fiducia di S. M. il Ro ad altre funzioni, lascio

questo ,Ministero, che da quasi tro anni avevo l'onore di reggere.
11 mio n ovo tagio allontana la mia persona dalla Regia Marina,
ma non ne separa i miei sentimenti o il mio pensiero; i quali si
manterranno costantemento con essa, como duroranno sempre in

me la soddisfazione a la gratitudino che mi compiaccio di mani-
festare a tutto il personale dipendento dall'Admiipiett'azidno"tha-
rittima, per l'opera prostata durante il tempo in ofii lió aiuto l'o-
nore di dirigerla ».
- Iori S. E. il contro-ammiraglio, pn. Giovadni Bettblo, depu-

tato al Parlamento, Ministro dolls Marina, prestò giuramento
.n'ello mani di S. M. il Re. *

8. E. l'on. Bettblo diramb alle Autorita marittime il seguente
ordine del giorno:
s Onorato dalla fiducia di S. M. il Ro, oggi assunto la Dire-

zione del Ministero della Maripa. Sono cergo che ognuno di noi

sapra conservaro alto ed indrollabilo il culto di quelle .virtit por
lo quali debbono ovunque rispletidore il Ilomo ed il prostîgio della
Mirini italiana ».
I bersaglieri de11a breeela di Porta Pla.
- Il 34° battaglione bersaglieri, cho il 20 settembre 1870, fu tra

i primi ad entrare. per la breccia di Porta Pia, alla testa del quale
cadeva il suo prodo comandanto, maggioro Pagliari, dopo 33 anni
rÏtornato fra rioi, si recò ieri allo ¿fd 9 l¡2 & Pärta Pía è di là
al Gianicolo, ove dopose una corona di bronzo sul buëto' del Pa-
gliari, già erotto sino dal 1887, ad iniziativa della Societa ex-ber-
saglieri Alessandro La Maí·mora, di Romal

11 comandante il battaglione predgto, maggiore car. Calvini,
invith la Societa ex-bersaglieri a prender parte alla solenne com-
memoraztone.

In onore di Riccardo Selvatico. - L'altra sera
a Venezia, ai gialdini pubblici, vonnÔ illaugurató il busto di Ìtie-
cardo Solvatico.
Assistevano alla cerimonia l'on. Ministro Nasi, il Prefetto mar.

ehese Cassis; il Sindaco conte Grimani, le autorith, le rappresen-
tanzo delle associazioni cittadine can bandiere o musicho e kol-
tiesimi artisti.
Parlarono applauditi l'on. deputato Afanzato, il Sindaco e l'on.Mi-

nistro Nasi.
La cerimonia riusci unagimponente o sólenné mínifestagiogo verso

l'illustre defunto.
11 liusto é opera lodattssima dego scultore Canoníca.

I congressisti agi•ari n Palet•md. - Nel po-
mor.iggio di sabato, i membri del congresso di agricoltura si sono
rocali a Monreale, oro sono stati ricevuti dalle autoritti. Dopo vi-
sitati i monumenti, i congrossisti furono ricovuti al Mynicipio,
dove furono serviti dei rinfreschi o furono fatti cordiali brindisi.

Malgrado il tempo piovoso, .iori i congressisti sí recarono, con
treno speciale, a Taorinina.
Gli ingegneri Ihrroviari a congresso. - A

Firenze, iori, nella sala dell'Associazione degli impiegati civili.
venne inaugurato il 2* congresso degli ingegneri ferroviari ita-
liani.
Il prof. Loria pronunziò il discorso inaugužale o fu nominato

Presidento anorai·io del Congresso.
Furono nominati poi Pietri, presidente effettivo, e Sapegno ed

Agudio, segretari.
11 congresso invió telogrammi di omaggio a S. M. il Re, all'o-

norevolo Minístro Balenzano ed all'onorevole senatore Borgnini e
cominciò quindi i suoi lavori.
Congresso internazionale della Associa-
zioni di stampa. - In seguito di divergenze sorte fra il

Comitato ordinatore del Congresso ed il Baureau Central delle
Associazioni, circa il numero dei giornalisti da igtervenire al

Congrosso, il presidente del Baureau central, sig. Singer ha av-
vertito le Associazioni collegate, che il Congresso internazionale

delle Associazioni della Stampa che si dovova tenere a Saint-

Louis nol corrente anno, non avrà più luogo.
Quindi nell'anno corrente non vi sarå alcun Congresso inter-

nazionale di stampa.
JUlezioni politiche. - Collegio di Massa Carrara. --
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Risultato definitivo.?- Binelli cbbe voti 1787 e Corsi ne ebbe 1037.
Vi sarà ballottaggio.
Collegio di Lucca. , E stato proclamato eletto deputato Pie-
rotti Rodolfo con 1740 voti. Casentini Giuseppe ne ebbe 019.

Callegio di ßavona. - In seguito al risultato della votazione
di ballottaggio è stato proclamato eletto deputato l'avy. Enrico Pes-
sano con voti 2880 sopra 3240 votanti.

Marina militare. - 11 R. incrociatore Vittor Pisani,
con a bordo il contrammiraglio Mirabello, diretto nell'Estremo 0-
riente à giunto ieri ad Aden.
Marina mercantile. - I piroscati Umb¢rto I e Pie-

monte. della N. G. I, partirono il giorno 23, il primo da Alessan-
driq d¶gittp per Genova, ed il secondo da New-York per Barba-
dos-Trinitad e Surinam.

11 giorno 24 il piroscafo Washington, della N. G. I., passò per
Gibilterra dirétto a New-York; i piroscafi Weimar, del N. L., e
Toscana, delly S. (., giunsero il primo a New-York, ed il secondo
a Buenos-Ayres.
Ieri l'41tro i piroscali Rafaele Rubattino, della N. G. I., o Ra-

vestna, della S. I., proseguirono il primo da Suez per Genova, ed
il secondo da Napoli por New-York.

ESTBRO.

Esppsizione universale gi Liegi ne119OS.
- Sotto l'alto patronato di S. M. il Re dei Belgi. avra luogo in
Liegi, nel 1905, un'Esposizione universale e internazionale, la cui

4 rŠta a rå di sei mesi alme cominciare da aprilo. Essa com-
prendora sezioni artistiche, seiontifiche, industriali, commerciali
a coloniali, nonchè altre Mostro provvisorie di agricoltura e di
orticoltura.
11 Comitato esecutivo dell'Esposiziono a gik occupato a detorm'-

nare la classificazione dei prodotti e a compilare il regolamento
generale che stabilira le norme per l'ammissione.

Espprtazione della sansa dal Marocco. -
Il Marocco ha teste permesso, a titolo di prova, l'esportazione
della sanza (grignons) da tutti i porti dell'Impero por un pe-
riodo di tre mesi a decorroro dal 30 marzo 1003, medianto il pa-
gamento di un dazio di uscita di una peseta per quintale locale
di kg, 50,750.

TELEGFEL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 25. - - L'Agenzia Reuter ha da Aden :
Il generale Manning, marciando in soccorso del colonnello

Gobbe, impegnò un combattimento collo truppe del Mad Mullah,
lo quali ebbero 2000 morti.
1) colonnello Cobbo fu liberato dalla sfavorevole posiziono in cui

si trovava.
Stijynora il numero dello perdito degli inglesi.
SETIF, 25. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, è giunto

oggi, ha visitato i contri di colonizzazione dell'altipiano di Co-
aiantina ed ha assistito ad un pranzo offertogli dal Municipio.
SUSA, 25. - Il Ministro degli affari esteri, Delcassé, ed il Ro-

sidento franceso a Tunisi, Pichon, sono giunti stamane.
SOFIA, 25 - Corre voce che il servizio di frontiera sia stato

rinforzato o che le riservo del 14 fanteria siono stato _chiamate
gðtto lo armi.
Si assicura che un sanguinoso scontro abbia avuto luogo fra

truþpo balgare o turche presso la frontiera, al sud di Sama-
koff.
SETIF, 25. - 11 Presidente della Repubblica, Loubet, è partito

stasera per Costantina.
BERBERA, 25. - Il generale Manning ed il colonnollo Cobbo

si troyapo attualmento a Galadi.

SUSA, 25. - Il C(nsolo d'Italia, presentando oggi al Ministro
degli affari esteri, Deleassé, il Corpo consolare, ha detto che la
Colonia italiana a Susa é un elemento d'ordine, di progresso o di

prosperith.
Il Ministro Deleassé ringraziò il Console dello sue) parole, di-

condo che esse gli toceano il cuore.
Egli soggiunse che da quando à ministro il suo primo penstore

a stato quello di miglioraro le relazioni del suo paese con TIta-
lia. Conoscendo l'importanza .della Colonia italiana in Tunisig
¢gli fu molto lieto, ieri a Stax cd oggi a Susa, di .constatare 14
ýerfetta unione fra i Francesi o gli Italiani. Questi possono essor

corti che i sentimenti ospressi dal loro Console sono condivisi dai
Francesi.
Il ministro Deleassdidisse di desiderare che queste buone rola-

zioni continuino o cho þgli coopera a ciò can tutte le suo forso.
Ricavendo la Colonialitaliana, il Ministro dichiarð che ha avuta

sebipro a cuoro il riavŸieinamento tra le due Potenzo che solo dúi
malintesi avovano potut(o allontanaro; ma la coscienza dei comuni
interossi ha ristabilito l'amieizia e, bisogna sperarlo, per sempro.

11 Ministra Deleased bi partito nel pomeriggio per Tunisi.
TCfiERNIGOF, 26. - La salma del Consolo russo a Mitrowitzá,

Seerbina, à giunta ed å etata tumulata nol cimitero.
o furono rese solennf onoranzo.
ONDRA, 26. - Un dispaccio da New-York reca : Telogrammi

da Saint-Thomas dicono cho la navo da guerra italiana Giovanni
Ba san, arrivata qui, prbveniente da San Domingo, annunzia che
11 43 corren'e gl'insorti Årano ancora padroni della capitale. Lo
truppo dol Governo, che gassediavano, si orano ritirato. E inesatto
che un marinaio italianoisia stato ferito.
C0STANTINA, 23. 11 Presidente della Repubblica, Loubet, à

partito stamane per Guelåia, ove si fermerà un'ora por visitaro il
Concorso agricolo che ha luogo in quella citta.
BÖRDEAUX. 20. - L'px-ministro, deputato Deerais, a stato

olettà senatoro in sostituzione dell'ex-ministro Reynaud, morto rc-
cantamente.

VIENNA, 26. - La, Volks Zeitung, parlando della visita del
Re Edoardo VII al Ro dTtalia, dice che la popolaziono di Roma
farà domani un'entusiastida accoglienza al Re d'Inghilterra, ri-
cordando l'amicizia dimostrata sempro dall'Inghiltorra al popolo
italiapo nelle lotte per il risorgimento nazionale.

Il gliornale, accennando poi all'imminente visita dellToperatore
Guglielmo, dico che con questi duo avvenimenti limportanza del.
l'Italia nel concerto internazionale non può che accrescersi o che
le forze päcifiche della tripÌico alleanza non possono cho aumon-
tare merch I'amicizia anglo-Ïtaliana.
La visita del Ro Edoardo al Ro dTtalia ð dunque - concludo

il giorhalo - nuovo pegno di pace.
BOHOTLE, 24. - Il comandante Gough, alla testa di una _co-

lonna volante, ha avuto uno geontro con lo truppe del Mad Mullah,
presso ()amotte.
Lo perdito degli inglesi ascendono a 13 morti, tra cui duo uffi-

ciali.
Altri quattro ufficiali sono riinasti feriti.
Le truppe del Mai Mullah ebbero duecento morti.

GUELMA, 26. - Il prosideale della Repubblica, Loubet, o giunto
allo ore 11,13.

Egli ricevetto le autorità sotto un arco di trionfo, eretto di
fronto alla stazione, o visità poscia la Mostra per il concorso
agricolo, ripartendo quindi per Bona alle ore 12,15.
MADR D, 20. - Oggi sono cominciato le elezioni legislative.
Non ð ognalato finora alcun incidente.
SAN DOMINGO, 26. - Dopo la sconfitta subita, quasi tutto la

truppe deÍ presidento Vasquez isertarono. Vasquez, non avendo
cho un piecolo numero di partigiani, ha tolto l'assedio a San Do-

mingo, abgandonando armi o munizioni.
BONA, 26. - Il presidento dpila Repubblica, Loubet, à giunto

ed ha ricovuto le autorith o lo notabilità.
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Itispondendo al saluto rivoltogli dal Itabbino, il presidente Loubet
ha dichiarato che il Governo vuolo assicurare lo stesse garanzio a
tutti-i cittiainì od a tutto le oredonze.
Dopoi ricevimenti, il presidento della Itopubblica ha visitato

la oittà.
Titasera il Municipio offrirå un banchetto in suo onore.

SAN DOMINGO, 26. - Gli insorti hanno costituito un Governo
che 6 coal composto :
Presidenza del Consiglio, Alessandro Wohe y Gil - Interno,

Miguel Fables - Affari Esteri, Estradal - Giustizia, Enrique
Enriquez i Pinanzo, Itafael Galvan - Lavori pubblici, Jos6
Braches - Guerra o Marina, Dionisio Frias - Poste, Francisco
Dotjeem.
LONDRA, 27. - Un dispaccio ufBoialo conforma la vittoria ri-

portata dal comandanto Gonsh nel Somaliland, contro le truppe
del Afad Mullah.
LONDRA, 27. - Un dispaccio uficiale annunzia cho, a quanto

affermano i superstiti del combattimento in cui il colonnollo
Plunkott fu ucciso, lo perdite del Mad Mullah in quello scontro
ascosero a 2000 uomini.
3fADRID, 27. - Alle ore 9 di ieri sera i repubblicani avevano

nolle elezioni legislative la maggioranza in sei distretti ed erano
in minoranza in due.
I monarchici hanno ottenuto 12,000 voti.
Notizie da Barcellona e da Valenza affermano cho i candidati

repubblicani hanno colk trionfato.
ALGERI, 27. - Un dispaccio da Beni Ounis annunzia che, il

corrento, i Marocchini tirarono una diecina di colpi di fucilo sul
fortino francese di AduvernioL
La notte seguente un soldato della legione straniera francese

fu ucciso con una fucilata tiratagli a bruciapelo. Egli fu poi do-
rubato della baionetta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
Ael R. Osservatorio del Co11egio Romano

- del 26 aprile £903.

Il barometro 6 ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della staziono ð di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 750,64,
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 36.

Vento a mezzodi . . . SW

Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . . q. coperto.
massimo 18,5.

Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 7,2.

Pioggia in 24 oro . . . . . . . . . . .
-

Li 26 aprile iÐ03.

In Europa : 'pressione massima di 771 sulla Russia settentrio-
nale, minima di 744 al NW dell' Irlanda.

.

In Italia nello 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mm sull'alta
Italia, disceso altrove fino a 9 mm. sulle coste Sicule-Joniche;
temperatura irregolarmente variata; pioggie sull'Italia superiore
ed isole; temporali al NE; alcuni venti forti meridionali.
Stamane: cielo sereno in Toscana ed Emilia, vario al NE, nu-

voloso altrove; venti moderati o forti del 1° quadrante al SE e'

Sicilia; mare agitato intorno alla Sicilia.
E comparsa una depressione a Sud della Sicilia: barometro mi-

nimo a 750 su Malta, massimo a 757 al NE.
Probabilith: eielo vario al NE, quasi ovunque nuvoloso altrove;

pioggie, specialmente sull'Italia inferiore ed isole; venti moderati
settentrionali sull'alto versante Adriatico, intorno a levante al-

trove, forti al S. e Sicilia; maro mosso, Jonio agitato.

BOI.LETTINO METEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 aprile 1903.

TEMPERATURA

STAZIONI STAc
eo

dSe
ma e Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Mautizio .

Genova . . . . .

Massa Carrara .

Curieo . . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Doniodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

80 0 ....

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Vorona . . . . .

Belluno , . . .

Udine . . .

Treviso . . . .

Venezia . . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia .

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . .

Fork .....
Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Lucca . . . . .

Pisa ......
Livorno . . . . .

Pirenze . . . . .

Arozzo .....
Biona . . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . . .

Agnone . . . .

Foggia. . . . . .

Bari . . . . . . .

Lecco . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento
. . . .

Avellino . . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo. .

•

. . .

Roggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo . . . . .

Porto Empedoelo .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania . . . . .

Biracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Saasari. . . . . .

sereno legg. mosso
coperto calmo
coperto calmo
coperto -

coperto -

*|, ooperto -

coperto -

iovoso -

coperto -

ooperto -

coperto -

coperto -

3/4 coperto -

|4 coperto -

sereno -

sofono -

/, coperto -

coperto -

coperto -

ooperto calmo
serono -

*/, coperto -

sereno -

sereno -

|4 coperto -

sereno -

sereno -

sereno -

tjg coperto -

sereno -

*/4 ooperto calmo
t/, coperto calmo
4 coperto -

, coperto -

coperto -

coperto -

ja coperto -

sereno -

sereno -

soreno calmo
sereno --

serono -

sereno -

1/4 coperto -

coporto -

coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

ooperto -

coperto calmo
coperto -

coperto -

coperto calmo
coperto -

5/4 coperto -

coperto -

coperto -

sereno -

coperto -

coperto calmo
coperto calmo
piovoso calmo

/4 coperto agitato
coperto -

coperto legg. mosso
coperto agitato
/4 coperto agitato
coperto calmo
*/4 coperto -

145 76
14 4 10 2
165 53
13 9 4 0
134 70
150 64
136 62
150 50
µ7 49
156 03
130 65
12 0 & 0
146 6ô
154 54
128 70
148 45
123 43
140 54
147 60
149 64
150 48
167 52
14 1 3 8
158 64
160 70
170 42
179 51
1ô8 65
165 50
170 80
104 65
160 92
12 2 8 1
13 3 8 0
165 75
140 54
13 0 4 4
168 54
160 36
15 7 ô 8
156 50
142 44
11 6 6 7
172 50
175 72
158. 68
158 70
112 30
130 &5
20 0 10 0
18 0 10 6
24 0 11 7
178 94
15 7 10 8
166 74
133 82
129 75
127 62
l92 90
l20 40
18 2 12 0
21 2 10 9
191 85
197 110
204 76
19 2 11 0
17 2 12 6
17 3 9 0
18 0 11 0
157 7&

II

Direttore: Avv. GiovAmm PIACENTim. Tipografia dello Mantellate. TUMINO Il&FFAELE. Gerente responsabile.


